La pagina della erudizione: formazione di parole

Palmer,La lingua latina, PBE, Torino 77  (cap.VIII,  Le lingue speciali: il latino cristiano, pag.225 ssgg.)

Un gruppo di specialisti che desideri designare gli oggetti, le attività, le nozioni particolari, legati al proprio lavoro può coniare nuovi vocaboli o espressioni(neologismi) o – come capita più sovente, può usare con altro senso le parole già esistenti nella lingua generale (mutamento semantico).

Il soldato romano

	Cuneus
	cuneo

	Globus
	truppa

	Forfex
	forbice

	serra
	sega

	turris
	torre

	Caput porci
	Testa di porco

	testudo
	Testuggine

	musculus
	galleria

	aries
	ariete

	scorpius
	Tipo di catapulta

	papilio
	tenda

	noverca
	Terreno disagevole per l’accampamento

	Muli mariani
	Forcella per il trasporto di bagagli

	turturilla
	Dicitur locus in castris extra valium in quo scorta prostant

	tenebrio
	scansafatica

	litterio
	Chi si fa strada con la penna

	muger
	imbroglione

	focaria
	Moglie del soldato

	allevare
	Vocabolo indicato da S. Agostino come soldatesco

	battualia
	Dal volgare battere, fare esercizi militari,gladiatori;Bataille /battle


Con l’avvento del cristianesimo furono tradotti dal greco vocaboli e passi da gente priva di cultura alta, come suggerisce S. Agostino.Termini greci si radicarono profondamente

Anatema

Anathematizo

Angelus

Apostolus

Cathachumenus

Carisma

Clerus

Presbyter

Etc.

Inoltre  traduzioni – prestiti e calchi acquistarono significati annessi al suo letterale equivalente nella lingua creditrice

Virtutes

Mediator   Cristo

Magnalia    atti grandiosi

Si formarono ,inoltre, aggettivi con l’aggiunta di suffissi diminutivi( p.e. minusculus, tenellus, textilis, fictilis. Il fenomeno è già in Catullo); o aggettivi da sostantivi),ma anche da participi ed aggettivi verbali (-bili/-lis: (p.e. -alis come  amabilis), 

Letture suggerite

  Petrucci, Il problema delle origini e i più antichi testi italiani, in Storia della lingua italiana III, PAG. 9 ssgg …

( vedi ancheM.L.Altieri Biagi, Galileo e la terminologia tecnico- scientifica, Firenze, ed.Olscki)

L’articolo sottolinea che non più raffrenate da un uso superiore in qualche modo regolato dal contatto con la norma scritta, declino dell’alfabetizzazione; sfaldamento dell’antico spazio comune…… però va ricordato la fortuna di forme diminuitive.Già in Plauto, nella scrittura del genere comico,(agnellus); vedi  anche il        Mulomedicina Chironis del IV D.C.

Vanno ancora aggiunti tutti i prestiti esotici  arabi di epoca medievale e rinascimentale , concernenti il linguaggio delle artes reales del quadrivio

Dardano, I linguaggi scientifici, in Storia della lingua italiana,  Lo scritto e il parlato, vol. II, pag 530 ssgg. 

Nell’articolo, nel paragrafo dedicato a La comunità degli scienziati, l’autore, riferendosi al Koirè, vuole evidenziare come i mutamenti sostanziali non siano effetto delle conoscenze ma conseguano ad una rottura ed al superamento di un paradigma . Per quanto riguarda il nascere della nuova scienza,  vengono subordinati ad essa altri fenomeni che altri avevano considerato preminenti, a cominciare dai fenomeni linguistici. Il seicento, secolo della ‘ rivoluzione scientifica ’ e delle trasformazioni sociali, fenomeni strettamente relazionati, influiscono anche sui loro linguaggi. “La nascita di una scrittura scientifica, sia quella di Galilei sia quella di Newton, presuppone sempre una messa in atto di strategie discorsive e di astuzie retoriche che fanno di tale scrittura un’arte e al tempo stesso un’azione sociale, dotata di specifiche procedure, tali da istituire rapporti particolari tra lo scienziato ed il pubblico”. Il fatto che, a partire dal cinquecento, l’astronomia si fondasse su un sistema teorico elaborato in modo articolato mentre, invece, la chimica fosse un cumulo disordinato di conoscenze ebbe inevitabilmente un riflesso sui linguaggi: ” più coerente e sviluppato il primo, più difforme e diffuso il secondo”. In buona parte, dai ‘meccanici e dai tecnici, creatori di terminologie, vocaboli medio-bassi, vengono desunti i termini ed il metodo per fare neologismi, da Galilei e Newton. Anche quando usa il volgare, Galilei ricorre a termini come scodella, ciambella, rasoio, pendolo; i termini con lui e con gli altri scienziati del periodo vengono a rappresentare “la base linguistica della nuova scienza 2; ora “ vi è la consapevolezza , tutta moderna della loro convenzionalità”.  La ricercatezza stilistica e lessicale andavano anche nella direzione di volersi liberare dell’uso che fece della lingua e del lessico il MedioEvo, nonché delle ineleganze di intellettuali come il Peritato e il Tartaglia; e fu possibile anche perché si veniva a determinare contemporaneamente una riorganizzazione delle classi professionali.

Vocaboli corposi

Aeramentum

Coronamentum

Factitamentum

Gandimonium

aegrimonium

astratti in  - tudo

grossitudo

rectitudo

poenitudo

diminuitivi

ovinculus

agniculus

numerulus

domuncula

in –bilis/lis

acceptabilis

odibilis

reprehendibilis

in –bundus

biliabundus

famulaundus

in  -im

commixtim

patientatim

in  -ter

granditer

duriter

verbi della  1° declinazione

minorare

manicare

custodire

poi  dal latino volgare

mutamenti della classe coniugazionale

scambi tra attivi e deponenti

quia/ quod al posto dell’accusativo ed infinito

nominativus pendens

indicativo nelle interrogative indirette

infinito di scopo..

quondam  per introdurre una proposizione  sostantivale (p.e.  Navaziano)

eccellenza del latino africano

Anche Apuleio  contribuisce alla evoluzione linguistica 

1. ad postes repagula  redeunt                   1,14

2. ad clausura pessuli  recurrunt                1,14

3. cum nullum alium telum mortiferum Fortuna quam solum mihi grabattulum subministraret   1,15

4. prae motu latronum nulla sessibula (masserizie)             1,23

5. gurgustioli nostri                                                     1,23;  IV,10

6. at has quisquilias (minutaglie)  quanti parasti    1,24

7. postilimino                                 1,24 ; V,7
8. mustulentus   II,4

9. palmulis         II,7   

10. dicacula puella           II,7

11. in ipso fere meditullio         III,27

12. receptaculum                        da recipio +       suffisso del diminuitivo    IV,14;IV, 18

13. famigerabili                        II,21

14. antependulis                        II,23

15. corollarium        nel significato di mancia                           II,23; III,20

16. lacunaria                          III,2

17. cachinnabilis                    III,7

18. penetralibus                          da penetralis                      III,15

19. matronalia                       III,20

20. circumfluentis populi turbalis immisceat                         IV,20

      Riporto solo alcuni fra i tantissimi che Apuleio offre, essendo il suo linguaggio ed il suo lessico assolutamente pirotecnico.  

L’esperienza del barocco e della estetica del meraviglioso , nell’età moderna, in pieno seicento , favorì il proliferare di vocaboli ed espressioni .

 A tutte queste esperienze  attinsero anche gli scienziati dell’epoca.  

Margherita. Torrio

